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11 processo ai dirigenti 

dell'Istituto di Sanità 
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11 dott. Domenicucci mentre viene interrogato dal presidente. 

la prassi instaurata da Maratta 
Tragica conclusione del disastro 
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Tutti morti i 14 
ruinatori di Usce 
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E' proseguito l'interrogatorio del diret­
tore amministrativo Domenicucci 

m 

I familiari dei quattordici minatori attendono dinnanzi alla miniera: l'ultima speranza 
cadrà fra qualche minuto. 

al nostro corrispondente 
„ B E L G R A D O , 13. 
! L a t r a g e d i a de l la min i e ­
ira d i Usce è conc lusa . Q u a t ­
tordic i s a lme sono a l l inea te 
biella sa la ove a v v i e n e n o r ­
m a l m e n t e l ' appe l lo p r i m a 
'Sella discesa de l l e s q u a d r e . 
f| I t en t a t i v i d i r agg iunge­
t e i m i n a t o r i sepol t i , che , 
*9Ì e r a de t to , s a r e b b e r o s t a t i 
•òspcs i per un paio di g ior -
Mi, s o n o invece con t inua t i . 
Ce s q u a d r e di soccorso (do-
,po e s se re s t a t e bloccfite d u e 
?tfolte da l la concen t r az ione 
ijjj m o n o s s i d o di ca rbon io 

e l ' incendio s v i l u p p a v a 
l ' i n t e rno) si sono a p e r t e 
a m a n e una te rza via con 

i m p i e g o degl i esplosivi e 
no finalmente p e n e t r a t e 

[ella ga l l e r i a . 
C o m e e r a s t a t o p rev i s to . 
s suno dei q u a t t o r d i c i uo-
ini e r a a n c o r a in v i ta . 

Issi a v e v a n o t e n t a t o di d i -
nde r s i . d a q u a n t o è s t a t o 
n s t a t a t o s t a m a n e , facen-

c r o l l a r e c a r b o n e e t e r r a 
Ile pa re t i , p e r c h i u d e r e 
passo a l l ' a v a n z a t a dei g a s 
del fuoco. Ma l ' incendio 
a s t a t o più r a p i d o di loro 
Le s a l m e sono s t a t e t u t t e 
ent i f ica te . Si t r a t t a d i 
•attordici uomin i t r a i 19 
i 38 ann i , dei qua l i i no-
i e r a n o g ià not i . Dodici 

essi e r a n o sposa t i , quas i 
tti con figli, e mo l t i : sono 
e n t n q u a t t r o i ragazzi c h e 
s t a n o orfani . 
Oggi il consigl io d i f a b -
ica della m i n i e r a ha te-
to u n a r i un ione , p e r o n o ­
re i cadu t i e p e r d e c i d e r e 
m i s u r e d i ass is tenza a l l e 

migl io. Ques t e h a n n o a-
to un a iu to i m m e d i a t o . 

ia ino l t r e v e r r à g a r a n t i t a 
o l ' ab i taz ione e sa rà c o -
tu i to per esse un fon-
i. cui h a n n o già a n n u n c i a -
d i p a r t e c i p a r e con cospi-
i c o n t r i b u t i . l ' az ienda 
s sa . il s i n d a c a t o m i n a t o -
e il gove rno del la re-

bbl ica S e r b a e a l t r i e n -
Domat t i na si svo lge ran-

funera l i . Al le famigl ie 
o g iun t e le condog l i an -
del P r e s i d e n t e Ti to e 

d è l i e maggior i a u t o r i t à ju-
islave. 

Ferdinando Maurino 

Genova 

Pazzo uccide 
a rasoiate 

La figlia di sei anni 
ha scoperto il cadavere 

della madre 

Per legittima 

suspicione 

m D 

$ 

GENOVA. 13. 
E' st.ita una bimba di sei an­

ni. Maria Assunta Panetta, n 
scoprire il corpo della mamma, 
ammazzata a rasoiate dal mari­
to nell'abitazione della famiglia 
a Rivarolo. 

Maria Concetta Calla (33 an­
ni) giaceva sul letto in un lago 
di sangue: l'uxoricida. Natale 
Panetta «34 anni) l'aveva uccì­
sa nel <;onno E" un pazzo, è già 
stato in manicomio (ne è usci­
to — chissà per decisione di chi 
— a maggio); quindici anni oi 
sono aveva già tentato di ucci­
dere la propria fidanzata ed era 
stato condannato a sette anni di 
prigione, regolarmente scontati. 

Nell'abitazione di Rivarolo 
abitano anche i genitori e tre 
fratelli della vittima. Ne>suno si 
è accorto di nulla II Panetta. 
prima della macabra sco­
perta. era u«cito di casa da 
qualche minuto, impossessando­
ci di novantamila lire custodite 
in un cassetto 

I/.issassino si è diretto verso 
il centro: in un bar ha trovato 
un amico e gli ha detto - Ho uc­
ciso mia mog l i e - L'amico, in 
un primo momento, non ci ha 
creduto Poi. vedendo l'eccita­
zione dell 'uomo — che è un bnt-
bierc disoccupato — lo ha con­
dotto in un bar e. approfittando 
di un momento di distrazione. 
ha chiamato la mobile 

C-li adenti hanno trasportato 
l'omicida in questura, dove han­
no ricevuto una piena conte» 
«ione Durante l ' interrogatorio' 
il Panetta ha nero dato chiari 
segni di squilibrio, per cui ver­
rà internato in osservazione in 
ospedale psichiatrico 

Probabile causa dell'efferato 
do lu ta una crisi di gelosia. Il 
folle ogni tanto faceva una sce-
m t a alla moglie, operaia del-
1 oleificio Gasimi: ma si trattava 
sempre di sospetti del tutto in­
giustificati e. d'altra parte, pas­
seggeri 

Ce da rilevare che non e la 
prima volta che un matto appe­
na lasciato di l la casa di cura 

,•<>. pro.-oo Stip. nella Mace- commette un delitto: anzi, sl-
mia meridionale l.o eau^eimili epi«odi accadono sempre 

Trasferito 
a Roma 

il processo 
della « Fiumarella » 

Il processo per il disastro 
delia Fiumarella. che avrebbe 
dovuto conunc:are questa mat­
tina a Catanzaro, è stato tra­
sferito. su richiesta della di­
fesa. a Roma 

L'importante sentenza — mo-
tiv r.tn con la - legittima suspi­
cione - — è stata presa ieri 
dall i Corte di Ca.v3z.one (pre­
sidente Foschim. relatore Cai-
domi su richiesta dell'avvocato 
senatore compagno Luigi Gul-
lo. difensore del macchinista 
Ciro Miceli che .nudava il con-
^o^'io al momento del disastro. 

La sc.asura della F: urna rei-
l i . come si ricorderà, avvenne 
sotto il Natale 1960. a pochi 
chilometri da Catanzaro. 

Si è cominciato a parlare di 
ministri ed ex ministri demo­
cristiani anche al processo del­
la Sanità. Ieri è stata la vol­
ta di Angelo Raffaele Jervo-
lino. A chiamarlo in causa è 
stato Italo Domenicucci, ex ca­
po dei servizi amministrativi 
dell'Istituto superiore di Sa­
nità. ' So bene — ha detto Do­
menicucci — che i lavori di 
ampliamento dell'Istituto dove­
vano essere disposti dal mini­
stero dei Lavori pubblici, ma 
all'Istituto era prassi costante 
che fosse il laboratorio di in­
gegneria a interessarsi di tali 
lavori. Ricordo che quando il 
direttore Giordano Giacomello. 
succeduto a Marotta, notò l'ano­
malia di questa procedura, il 
ministro si trovò pienamente 
d'accordo con il rappresentan­
te della Corte dei Conti, ncl-
l'accettare la prassi ormai con­
solidata, scavalcando il mini­
stero dei Lavori pubblici e la­
sciando ogni decisione al labo­
ratorio di ingegneria dell'Isti­
tuto. Posso aggiungere che lo 
stesso ministro Jervolino ten­
tò poi di codificare questa pras­
si, presentando in Parlamento 
un disegno di legge che lascia­
va al laboratorio di ingegneria 
ogni potere in merito ai lavori 
da svolgersi all'interno dello 
Istituto -. 

Raffaele Jervolino, attuale 
ministro dei Trasporti e del­
l'Aviazione civile, dovrà ri­
spondere davanti al Tribunale 
di queste sue iniziative (con 
l'esclusione, naturalmente, del 
disegno di legge). E' stato, in­
fatti, citato come testimone 
dalla difesa del professor Gia­
comello. Con lui deporrà anche 
un altro ex ministro della Sa­
nità: il senatore Camillo Giar-
ciina. Oltre ai due ex ministri 
figurano fra i testi citati da 
Giacomello e da Marotta il pre­
mio Nobel Chain, l'ex mini­
stro degli esteri Gaetano Mar­
tino. i professori Condorelli. 
Ageno. Scanga, Bergami. Tu­
rano, De Mattei. Musajo, Fa-
lini. Migliori. Manzone, Panta-
leoni. Oberholtzer. Babudieri, 
Calò. Chiavarelli. Tentori. Ar­
chetti. Sacca. Dentice. Sel ler ia 
Alessandrini. Anselmi. De Ma­
ria e Siliprandi. I testi sono 
stati citati a difesa dei due 
principali imputati del proces­
so. ma alcuni di essi (come i 
componenti del comitato scien­
tifico dell'Istituto, fra i quali 
era Gaetano Martino) dovran­
no pensare più a difendersi 
che a difendere: ogni even­
tuale responsabilità ricade in­
fatti sulle loro spalle in misura 
non certo minore che su quel­
le di Marotta o Giacomello, il 
quale ultimo entrò all'Istituto 
trovando uno stato di cose che 
difficilmente avrebbe potuto 
modificare, anche a causa del-
I opposizione del ministro Jer­
volino. 

L'interrogatorio di Domeni­
cucci si era iniziato prima del­
le festività di Natale e Ca­
podanno. Ieri è stato ripre-o. 
ma solo dopo un'istanza della 
.Hfesa. presentata dall'avvocato 
Vassalli - Dopo l'inizio del pro-
vesso — ha detto il legale di 
Marotta — sono stati depositati 
in cancelleria sette plichi di 
documenti, precedentemente 
conservati nell'ufficio dei cor­
pi di reato Chiedo che il Tri­
bunale voglia qualificare a una 
a una queste carte, dicendo 
quali fanno parte del processo 
e quali sono estranee - Alla ri­
chiesta si è opposto il p .m. de­
finendola - inutile -. Il Tribu­
nale si è riservato di decidere 
e non è difficile prevedere che 
l'istanza verrà respinta Ma 
Vassalli, nel farla, aveva pro­
babilmente un interesse del tut­
te- polemico: voleva rispondere 
a Giannantonio. il quale — nel­
la recente relazione all'inau­
gurazione dell 'anno giudiziario 
— aveva invitato gì: altri ma­
gistrati a imparare da lui come 
si fa a impaginare un processo 
in modo logico. Vassalli voleva. 
insomma, far risaltare che il 
caos che solitamente si regi­
stra negli incartamenti proces­
suali non è assente nemmeno 
dai processi istruiti da Gian­
nantonio. 

Le più interessanti battute 
dell ' interrogatorio di Domenie-

ci riguardano problemi di or­
ganizzazione dell'Istituto. 

Presidente — Lei è fra l fon­
datori di quasi tutti i «centri 
di studio » sorti all'interno del­
l'Istituto di Sanità... 

Domenicucci — E* vero, ma 
la mia partecipazione fu mi­
nima. Dovevo solo attuare le 
direttive del direttore dell'Isti­
tuto. 

Presidente — Come direttore 
amministrativo spettava a lei 
tenere i bilanci. Assolse il suo 
compito? 

Domenicucci — Sempre se­
condo le direttive avute. 

Presidente — Ma se si limitò 
a tenere un registro delle en­
trate e delle uscite?! 

Domenicucci — Questi erano 
gli ordini. Il professor Maret­
ta voleva un'amministrazione 
agile... 

Presidenfe — All'Istituto di 
Sanità vennero svolti lavori di 
ampliamento e le direttive fu­
rono date dal laboratorio di in­
gegneria. invece che dal mini­
stero dei Lavori Pubblici. Co­
me spiega ciò'' 

Domenicucci — Era una pras­
si consolidata. Il ministro Je r ­
volino la difese quando il pro­
fessor Giacomello tentò di far­
ne notare l'anomalia. 

Presidente — E anche quan­
do si trattò di acquistare una 
centrale telefonica e di vende­
re la vecchia, fu sempre il la­
boratorio di ingegneria a inte­
ressarsi del cambio'' 

Domenicucci — SI. Io mi li­
mitai a firmare i contratti. 

Questa mattina il processo 
prosegue. 

Clamorose rivelazioni sul terrorismo altoatesino 

Per Kreisky Marnata 
di correo nel 

testamento 
Roma 

Andrea Barberi 

Volevano 
falsificare 
4 miliardi: 
arrestati 

Volevano falsificare mar­
che da bollo per quasi quat­
tro mil iardi, importarle e 
spacciarle in Venezuela, 
ma la polizia è arrivata 
prima. Il tipografo al quale 
gli sprovveduti falsari ave­
vano ordinato il • lavo­
retto - li ha traditi , denun­
ciandoli al commissariato. 
Ora stanno a Regina Coell, 
meditando, per il futuro, 
« colpi - ancora più geniali. 
I tre sfortunati falsari sono 
Aurelio lapadre, di 26 an­
ni, Salvatore Del Curatolo, 
di 30 anni, e Lario Cappuc­
cini di 31 anni. I primi due 
sono già stati in Venezuela: 
in galera, per l'esattezza, 
accusati di falso e truffa. 

Nei giorni scorsi avevano 
preso contatto con una 
grande tipografia commer­
ciale romana (la società 
Olimpia, in via del Picco 
dei Tre Signori) ed ave­
vano offerto al proprietario 
50 milioni perché stam­
passe per loro conto dei 
« t imbre fiscal », l'equiva­
lente venezolano delle no­
stre marche da bollo. Vo­
levano, esattamente, 4000 
fogli da cento marche, cia­
scuna del valore di 100 bo-
livares (e ogni bolivares 
vale 145 l ire) . Il tipografo 
ha tirato le trattative per 
le lunghe, avvisando con­
temporaneamente il com­
missariato: gli agenti han­
no potuto assistere cosi al 
colloqui del terzetto con 
l'industriale 

Li hanno arrestati: ieri 
mattina, proprio mentre 
stavano versando al tipo­
grafo due milioni quale an­
ticipo per la commissione. 

Arrestati i dinamitardi dell'«Espresso del Brennero» 

• ' . VIENNA, 13. 
Due dei criminali attentatori 

all'" Espresso del Brennero » (un 
austriaco ed un cittadino della 
Germania occidentale) sono sta­
ti urrestati; e contemporanea­
mente, in seguito alla pubblica­
zione del testamento politico di 
Luis Aviplatz, tncominaano a 
far capolino i nomi delle perso­
nalità politiche di Vienna che 
per anni hanno protetto. (liuto-
Io. incoraggiato i terroristi Lo 
scandalo sta assumendo propor-

Proprio mentre lo scandalo 
delle bombe mette in luce i le­
gami fra i terroristi e gli am­
bienti rernnsciMj e neonazisti 
della Germania di Bonn e fra 
questi e alcuni membri del go­
verno aii siriaco, il Ministero 
degli Interni ha reso noto a 
Vienna che la polizia ha tratto 
in arresto due degli attentatori 
all'' Espresso del Brennero ». Si 
tratta di due uomini, un austria­
co ed un tedesco, di cui non 
vengono fornite le generalità 

Cloni enormi /ti testa a Qupjcti| ** i"-ll*intero.sst- delle i n d i m i 
: ...- ,\ „,i,i._....... „ii„ .»« ancora in corso- . / due avreb­

bero pienamente confessato di 

La storia della cameriera di Rho 

Ritrovata l'ereditiera 
dei tredici miliardi? 

nomi vi è addirittura quello di 
Bruno Kreisky. il socialdemo­
cratico ministro degli esteri au­
striaco A Vienna circolano oggi 
diverse copie del testamento, 
.starolta non purgate dei nomi 
come aveva fatto l'altro giorno 
il - Neues Oesterreich ••: in 
oanuna di queste copie appare 
il nome del ministro degli este­
ri, pubblicato stamattina a tutte 
lettere anche da un giornale 
conservatore di Graz, la •• Klei-
ne Zeituim •• Bruno Kreisky sa­
rebbe l'uomo politico di Vienna 
che avrebbe discusso ed appro­
vato i piani ilei terroristi sud­
tirolesi e avrebbe affermato che 
lo scoppio di qualche bomba tu 
.4Ito .4dige sarebbe sfato nuau-
rabile, se non altro per attirare 
l'attenzione dell'opinione pub­
blica mondiale sul problema. Se 
vera, la rivelazione è gravis­
sima 

Tuttavia, il Ministro si è af­
frettato quest'oggi a smentire di 
aver avuto legami con Luis Am-
platz 

Ma stamattina, la « Neues 
Oesterreich- (il giorimlr che 
per primo ha pubblicato il 
documento) rincara la dose. 
In uno scritto dedicato alle vi­
cende che portarono alla morte 
di Amulatz, il giornalista Kuno 
Knoebl afferma che « Se le au­
torità austriache fodero vera­
mente interessiate a chiarire la 
trauica vicenda della baita di 
Monte Clava, e soprattutto i 
suoi retroscena, avrebbero do­
vuto »ià da lutilo tempo sotto­
porre a serio interrosiatorio 
quelle persone che sono da con­
siderare almeno corresponsabili 
della morte di Aniplatz e di 
molteplici crimini a danno del 
Tirolo del sud: si tratta di una 
piccola cerchia di persone, del 

arere spedito il micidiale pac­
co, contenente una potente bom­
ba ad orologeria, dalla stazione 
di Innsbruck. Nel comunicato 
ufficiale diramato dal Ministero 
degli Interni austriaco si fanno 
però i nomi di due complici de­
gli attentatori, gli altoatesini 
Heinrich Oberlechner, 24 anni e 
Heinrich Oberlcitncr, 23 anni. 
contro i quali è stato spiccato 
mandato di cattura. 

/.a prescuca di un cittadino 
della Germania occidentale fra 
i principali autori del crimina­
le attentato, dimostra ancora 
una volta gli stretti legami in­
tercorrenti fra i terroristi e le 
centrali neonaziste tedesche. 

L'attentato all'" Espresso del 
Brennero -, che soltanto per lo 
intuito, la prontezza di spirito 
e il coraggio dei ferrovieri ita­
liani di scorta al convoglio non 
causò una strage, venne compiu­
to nel novembre scorso La 
bomba ad orologeria contenu­
ta nel pacco spedito da Inn­
sbruck .sarebbe dovuta esplode­
re mentre V- Espresso » correva 
in territorio italiano. Per for­
tuna t ferrovieri si resero conto 
che ti pacca conteneva un ordi­
gno. Ad un arresto del treno. 
avvisarono telefonicamente ti 
capostazione di Bressanone. In 
pochi minuti, quando il convo­
glio raggiunse quella località, 
il carro postale su cui viaggia­
va il pacco esplosivo venne stac­
cato ed avviato su un binario 
morto, lontano da ogni abitazio­
ne. Seppure sette minuti più 
tardi sultò in aria La strage 
(sul treno viaggiavano centi­
naia di passeggeri ituliani, tede­
schi ed austriaci) era stata evi-

Ricordato 
ilterremoto 
di Avezzano 

le quali t re risiedono a Vienna,!tatù all'ultimo momento 
due a Innsbruck. una a Graz 
e di cui la polizia conosce già 
i nomi -. 

Il giornalista aggiunge che il 
testamento venne ispirato da 
Amplatz, o addirittura gli venne 
dettato, da estremisti di destra nistero degli Esteri. 

Il governo austriaco ha reso 
noto, sempre quest'oggi, che il 
testamento di j4mplut= r e m i 
consegnato alle autorità italia­
ne attraverso il competente Mi-

AVEZZANO, 13. 
Avezzano cinquant'anni do­

po il terremoto del 13 gen­
naio 1915. Sotto una pioggia 
sferzante — presenti autorità 
civili mil i tari e religiose — 
sono stati ricordati i trenta­
mila morti schiacciati sotto 
le macerie dal cataclisma, 
che sconvolse tre regioni ed 
ebbe come epicentro la Mar-
sica, i cui paesi furono ridot­
ti ad ammassi di rovine. Do­
po i discorsi ufficiali (per il 
governo l'on. Andreottì) , è 
stata scoperta una lapide da­
vanti ai ruderi della chiesa di 
San Bartolomeo, dove un mo­
numento marmoreo è stato 
eretto dai superstiti a ricordo 
dell ' immane sciagura. 

Lo stesso Andreotti non 
ha potuto fare a meno di sot­
tolineare che — dopo cin­
quant'anni — l'opera di rico­
struzione è ancora lungi dal 
concludersi. Ancora oggi le 
baracche «provvisoriamente» 
costruite dopo il sisma ospi­
tano un terzo della popola­
zione di Avezzano. Per l'oc­
casione la federazione del 
PCI ha diffuso un manifesto, 
rivendicando « un massiccio, 
immediato intervento r ipara­
tore del governo per ridare 
alla Marsica almeno una par­
te di quanto il terremoto, 6 
poi i bombardamenti bellici, 
le hanno tolto ». 

(Nelle telefoto: La lapido 
e il monumento in piazza 
San Bartolomeo. Due donna 
— che vissero la tragedia del 
13 gennaio 1915 — piangono 
commosse durante la manife­
stazione di ier i ) . 

Dovrà essere 

arrestata 

Vista 
a Palermo 
la Hugony 

PALERMO. 13 
Continuano, ancora vane, le 

ricerche della notissima espo­
nente del bel mondo palermi­
tano, Maruzza Hugony, contro 
la quale ieri mattina la Procu­
ra della Repubblica ha spicca­
to mandato di cattura per l'ac­
coltellamento della bambinaia. 

Nel sospetto che la donna sia 
riuscita a raggiungere la Sviz­
zera. dove una figlia è ospite 
di un educandato, anche l'In­
terpol * stata interessata alle 
ricerche Secondo alcuni citta­
dini. invece, che hanno denun­
ciato la cosa alla Procura, la 
Hugony se ne starebbe tran­
quillamente qui in città e sa­
rebbe Mata anzi vista, appunto 
dai firmatari dell'esposto, a 
bordo di una 1500 Fiat guidata 
da una signora bionda e po­
steggiata davanti ad uno stabile 
della centralissima via Principe 
di Belmonte. 

Preoccupati della piega che 
la vicenda ha preso, gli avvo­
cati di casa Hugony <ai quali 
si è aggiunto ora anche il pro­
fessor De Marsico*. hanno chie­
sto stamane un colloquio al pro­
curatore capo, dottor Scaglione 

Jugoslavia 

Quattro morti 
in una miniera 

BELGRADO. 13 
^Quattro o | crai ^ono morti 
• un altro e rimasto grave­

olente ferito per 'ina esplo­
sioni avvenuta nell'officina del-
IÌT miniere di carbone di Zle-

Per le posizioni assunte sul controllo delle nascite e la guerra 

Aperte critiche alla Chiesa 
dell 'ex arcivescovo diBom bay 

l 'esplosone, avvenuta men- più spesso S'impone dunque 
1 cinque operai accudivano 

le fucina non sono ancora 
ite 

una ri-trutturarione di tutta la 
comple ta mitcr ia che t> con­
siderata - follia criminale ». 

LONDRA. 13 
L'ex arcivescovo di Bombay. 

Thomas Roberts, espressa­
mente • richiamato • dai suoi 
superiori, non ha potuto in­
tervenire ad un banchetto let­
terario indetto in occasione 
della pubblicazione del suo 
nuovo libro - Obiezione al 
caltolicatmo romano -. Il ri­
chiamo delle gerarchie eccle­
siastiche è stato suagerito dal 
timore che l'ex arcivescovo 
pronunciasse un discorso «che 
acrebbe potuto essere consi* 

derato come un attacco alla Thomas Roberts, tuttavia. 
chiesa -. J ha inviato una dichiarazione 

Il libro di Thoiias Roberts, j che è stata letta durante il 
infatti, muove aperte critiche banchetto In essa il vecchio 
all'indirizzo della chiesa per i gesuita (ha 71 anni) ribadi-

MILANO. 13 
Cesarina Croce, la fortunata 

cameriera di Rho sulla quale 
è piovuta una inattesa eredità 
di quasi tredici miliardi di lire 
è stata finalmente rintracciata. 
Non si sa ancora con preci­
sione nò dove ne quando, ma 
i pochi dati di cui siamo In 
possesso farebbero capire che 
la donna si trovi già in Bra­
sile, terra dalla quale è a r r i ­
vata la immensa fortuna In­
fatti l'avv. Frey di Rio De Ja ­
neiro ha telegrafato al console 
brasiliano di Firenze, impe­
gnato nelle ricerche, avverten­
do che la Croce era stata rin­
tracciata. 

L'ultima notizia di Cesarina 
Croce la si era avuta a Rho 
nel 1051. quando era stata can­
cellata dagli uffici anagrafici 
del comune per irreperibilità 
La donna mancava dal centro 
lombardo, dove era nata nel 
1920. ormai da cinque anni 

Ora. sotto lo slimolo dei mi­
liardi in cerca di padrona, è 
stato possibile ricostruire una 
storia durata tutto l'arco di 
tempo che va dall ' immediato 
dopoguerra ai giorni nostri. La 
storia di una giovane donna 
dall'esistenza disgraziata, rima­
sta orfana di entrambi i geni­
tori in tenera età. che ben pre­
sto se ne andò a servizio presso 
le famiglie del luogo Una vol­
ta maggiorenne Cesarina Croce 
abbandonò Rho e durante la 
guerra convisse con un uffi­
ciale tedesco. Il 21 aprile «943 
diede alla luce una bambina. 
frutto di una relazione con uno 
sconosciuto La bambina. Fran­
ca Ornella visse solo due giorni 

A Ce-anna Croce il 25 mag­
gio 1945 na-ce una seconda fi­
glia. Franca, immediatamente 
affidata ad un orfanotrofio 
L'anno successivo la cameriera 
si l ab i l i a Firenze e nell'estate 
fece una fuggevole apparizione 
a Rho. dove richiese i docu­
menti per potersi sposare. In­
dubbiamente il matrimonio ron 
andò in porto se nel gennaio 
1947. natale una terza bimba. 
Ornella, dovette affidare anche 
questa ad un istituto di pub­
blica assistenza 

Nel frattempo le due bambine 
avevano trovato una nuova fa­
miglia Entrambe erano "tate 
adottate Franca. la maggiore. 
da una coppia di Pray Biel- | 
le^e. i coniugi Tosi, poi emi-i 
grati in Francia Ornella, finita 
in un i-tituto assistenziale di, 
Arezzo, da una ricchissima cop- ' 
pia King. Goffredo Griselli e 
la moglie Fé' Franchi, residenti, 
a Rio De Janeiro. L'ing Gr i - , 
selli ripartì per il Brasile coni 
la piccola Ornella, che crebbe ' 
in mezzo agli agi. Lo scorso 

quanto riguarda ti controllo 
delle nascite e la guerra Già 
lo scorso anno l'arrirescovo 
di Bombap. che c.tlualmente 
vive piaticamcnte PI ritiro 
nella ca*a dei Gesuiti di Lon­
dra, era stato ugualmente 
• consigliato - ad astenersi dal 
partecipare ad una pubblica j dichiarazione — considero i 
riunione della dfoecsi di Los 
Angeles 

sce le opinioni espicsse nel anno : coniugi Griselli peri-1 
SIÌO libro e dichiara che « cer­
te questioni di vitale impor­
tanza p-r tutto il mondo do-
cr.'bbero ersere francamente 
affrontate e apertamente di­
scusse Fra queste — ha scrit­
to l'ex arcivescovo nella viti 

rono in una «eiagura *>ere^ e la1 

Ornella ereditò dai genitori! 
adottivi qut=: tredici m.liard: j 
Dcpo ia .-compar:a dei MIO1 SO-! 

jentid. genitor.. la giocane «e:r-j 
bra r«?r " n ; i grave forma di leu- | 
cernia, è mort i . lasciando aj 
sua volta, '.a c r h ^ i l e fortuna! 

nel centenario dì Dante 
"TUTTE LE OPERE DI DANTE" 

per il "7" centenario della nascita del sommo 
Poeta f Fratelli Fabbri Editori presentano il 
ciclo " T U T T E LE O P E R E DI D A N T E " 

che inizia con 

LA DIVI 
COMMEDIA 

edizione artistica, completa e commentata 

migliaia di riproduzioni di capolavori d'arte, 
miniature e fregi tratti dai più preziosi codici 

stampa a colori su fondo pergamena 

il primo fascicolo in tutte le edicole 

Alla Divina Commedia seguono, sempre a fa ­
scicoli: La "Vita Nova" - Le "Rime" - Il 
"Convivio" - Il " D e vulgari eloquentia" - La 
" Monarchia" - La "Quaestio de aqua et terra" 
Le "Egloghe" - Le "Epistole" 
tutte con la stessa impostazione illustrativa e 
critica della Divina Commedia. 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
problemi dell'ubo deoli antl- alla madre naturale, legittimai 
fecondativi e della guerra: ierede. I 

http://Ca.v3z.one

